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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Relazione di S. ß. il Ministro del Tesoro a S. M.

11 Re, in tedienza del 4 marzo 1900, sul decreto

che atetoritsa la demonetazione di pezzi di bronzo di

centesimi 10,,con l'effigie del Re Vittorio Emanuele II,

spyterati e logori dall'uso.
Sraz!

In molte provincie del Regno, ed in ispecie in quelle del set-

teatrione, è sentito il bisogno di aumentare la circolazione
delle

monete di bronzo da centesimi uno.

D'altro canto si ritiene eccessiva 14 c reo!azione dei pezzi da
centesimi dieci, nonostante che se ne abbiano sempre giacenti
per quantità rilevanti nelle pubb!iehe casse.

Ora, affinchè il riparto delle Ironete di bro zo meglio risponda
ai bisogni della circolazione, sarza variarno il contingente com-

plessivo stabilito in L. 83,000,442 51, propongo alla Maasta Va-

stra la demonetazione di pezzi di bronzo da centesimi 10 di vec-

ohio conio, aventi l'efBgio di Sua Maestà Vittorio Fmaanele, por
lire 100,000, onde la R. Zecca di Roma passa valersone per ri-

coniare altrettanta somma in p zzi da centesimi uno.
Cosi l' emissione delle monete di bronzo, che con il R. de-

ereto 13 ottobre 1894, n. 450, era ripartita in pozzi:
da centesimi 10 L. 32,500,000

» 5 » 23.700,0 30 -

> 2 > 3,309,030
> 1 > 2,130,412 St

L. 83,000,142 Si
verrebbe modiñeata come segue:

pezzi da centesimi 10 L. 5?.40),000 -

> > 5 » 25,700,000 -
> > 2 > 3,300,000 --
> > 1 » 2.230,442 51

L. 83,690,112 51

All' esecuzione del sulletto provvedim9nto provvale l'unito

schema di decreto, che mi onoro di sottoporre alla sanzione della

Maesta Vostra,

Il Ntemero 82 della Raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia 41 Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 24 agosto 1862, n. 788, e il R. do-

creto 5 ottobre successivo, n. 871, sull'ordinamento

monetario nel Regno;
Vista la loggy 22 luglio 1894, n. 339, che conva-

lida i Nostri dexeti 4 agosto 1893, n. 451, e 21 feb-

braio 1804, n. coi quali fu autorizzata l'ultima

fabbricazione emissiono di monete di bronzo in
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pezzi dã centesimi 10 per il valore nominale di 10

milioni di lire, ridotto poi a L. 7,500,000 in auméato
delle precedenti emissioni ;
Visto faltro Nostro decreto 13 ottobre 1891, n. 450,

col quale venne autorizzata la dergonetazione di pezzi
di bronzo da centesimi 10 di vecchio conto per un am-
moatare di L. 1,517,538.20 e la riconiazione per al-

trettanta somma di pezzi da centesimi i, 2 e 5;
Riconosciuía l'opportunità d'aumentare la circola-

zione dei pezzi da centesimi uno, senza accrescere il
contingente complessivo delle monete di bronzo ;
galla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato. per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È autorizzata la demonetazione di pezzi di bronzo
da centesimi 10, con l'efilgie del Ite Vittorio Ema-

auela II, sligurati e logori dall'uso, per l' ammon-
tare di L. 100,000, e la riconiazione per altrettanta

sölhd 11i ih6nètö 'di bronzo in peni da cente-

sial} uno.
Art. 2.

Il riparto della emissione delle monete di bronzo,
autorizzata complessivamente in L. 83,690,442.54, è

modificato come sêgue:
Pizzi dá centesimi 10 . .

L. 52,400,000 -
5 . ,

> 25,700,000 -
2

. .
» 3,330,000 -

1 . , > 2,230,442 54

L. 83,690,442 54

Art. 3.

Alla speaa occorrente per la detta demonetazione e

riconiazione, sarà provveduto col fondo ordinario stan-
ziato nel bilancio passivo del Ministero del Tesoro, per
l'esercizio della Zecca.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle

läggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1900.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

VÈsto, 12 Ouarg2sigilli: A. Bonsr.

Il Numero LVI (Parte supplementare) della Raccolta uf-

jloiale JÑle Zeggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per gi•azia di Dio e per Ydlentà della liazione
RE D'ITALIA

Veduta la convenzione 31 agosto 1898, stipulata tra

l'aW. Frailcesco Castiglioni, patrono della Fondazione
Castiglioni annessa al R. Collegio Ghislieri in Pavia,
e il Consiglio amministrativo del Collegio medesimo;

Vedata las proposta del Consiglio anzidetto di mo-

dificare lo Statuto organico ed il Regolamento del

Collegio, approvato con R. decreto del 19 gennaio
1896, n. XLlV (Parte supplementare), per quanto con-
corne la nomina e la conferma ai posti di Fondazione
Óastiglioni ;
Visti gli atti;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Agli articoli 5 e 8 dello Statuto, eŒ agli articoli
12, 15, 16, 33 del Regolamento del R. Collegio Ghi-
slieri di Pavia, approvati con R. decreto 19 gennaio
1896, n. XLIV, sono sostituiti i seguenti :

STATUTo.
Art. 5.

Nel Collegio-Convitto Ghiglieri sono amulessi qúat-
tro alunni della Fondazione Castiglioni, 4 410MA14'e
1437, a' termini dell'istrumento 6 maggio 1862, a ro-
gito Bellati.
Essi sono nominati dal patrono temporario della

stessa, e parificati nei diritti e nel doveri agli a-
lunni Ghislieri.

Art. 8.
L'alunno conserva il posto fla che abbia compiuto
il corso degli studî a cui si ð-inscritto, sempre che

ottenga la conferma annuale. Per gli alunni della
Fondazione Ghislieri la conferma a concessa dal Mi-

nistero della Pubblica Istruzione, su proposta del Ret-
tore del Collegio sentito il parere della Commissione

di disciplina, per quanto riguarda la condotta, e del
Consiglio d'Amministrazione per quanto riguarda gli
altri requisiti. Per gli alunni della Fondazione Casti-
glioni sarà necessaria l'annuale conforma del pattono
della Fondazione omonima i ma, per essere riammesst

nel Collegio-Convitto, essi dovranno put-e ottenere la
conferma da parte del Ministero della Pubblica Istra-
zione, sentito il parere del Consiglio di disciplina e

del Consiglio d'amininistrazione.
Art. 30 bis.

Al patrono della Fondazione Castiglioni, saranno,
a cura .

della rappresentanza del Collegio últiplieri,
notificate le modificazioni che fossero dall'alto patrono
del Co11egio stesso recate al presente Statute e at

relativo Regolamento.

REGOLAMENTO.

Art s 12.

Per ottenere la confermi annuale, gli alunni de-
vono:

i° riprodurre l'attestazione del Sindaco-, di cui
all'articolo 5, coll'aggiunta non essare intertenuto al-
can miglioramento nello stato ecoitomicö della famigÏia;

2° avere osservato costantemente una condotta

irreprensibile a giudizio del Consiglio di disciplina;
3° avere riportato nel complesso degli esami pre,
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scritti il grado di merito occorrente per resonero
dalle tasse.
Tuttavia possono essere confermatÏ anche quegli

alunni che avessero riportato uno, due o tre gradi
di meno, ma in tal caso la riammisaione lei mede-
simi al godimento del benefleio viene ritariata ri-
spettivamente di uno, due o tre mesi. L'alunno che
non abbia diritto in alcun modo alla conferma pel
difetto dei prescritti gradi di merito, ma che abbia

ripoi•tato almeno sette, punti in ciascuna materia, po-
tPh, nell'anilö1iilocessivo, ricuperare il posto a condi-
zione che consegua i punti prescritti per 14 diýonsa
dálle tasso.

L'aladho sospeso dal beneficio dovrà compiere l'an-
gŒlfi studio e sostenero i rela.titi osanii nell'Univer-
sith 11 Patiá, a meno che abbia ottenúto dal Consi-

glio d'amtalriistrazione il ¡ierineiso d'ischiirersi in al-
tra Universita.

Art. 15.
Il pätrono della Fondazione Castiglioni rimette gli

atti di nomina al Consiglio d'amminîstrazione, a cui
è riservato il diritto di assicurarsi se i presentati
posseggono i requisiti presci·itti dalla Foridazione Ca-
stigildni e dai nuineri 4 e 5 del precedente articolo 5.
Il giudizio su'le condizidrii económiche disagiato dei

beneficati è lasolato al pátrono, tanto por il caso del-
la nomina, quanto por quello della conferma arnuale
del posto."

Art. 10.
Gli alunni della Fondazione castiglioni sono pareg-

glatt a queÏli della Fondazione Ghisliërí hei diritti
come negli obblighi.
Per gli alunni appartenenti alle famiglie patrono

potranno conservare il posto, sebbene abbiano otte-
nuto negli esyni speciaH soltanto il punto neces-
sario alla seinplice prdmokione; sotto condizione goro
che abbiano sempre tenuto una condotta irreprensi-
bile e dato prova, altrimenti, di applicazione allo
htudio!

Art. iG bis.
Nel caso in dui il ptrono intendeeso di erogare in

favore di un giovane appartenente alla famiglia pa-
trons la þeniñane di un posto a'settsi degli articoli 21
e 26 della Òotiéenzione.5 giugno 1801 inserita nel-
l'istrotnento 6 maggio 1862, a rogito Bellati, l'assegno
annuale di L. 1,35 earà pagato dalla Cassa del
R. Collegio Qhislieri, in rate trimestrali anticipato, al
gioïýña beneilêato o al suo legate rappresentante se
esso 'fosse minore degli anni 18, medianto presenta-
zione della quietànza e dell'attestato di cui al pre-cedente articolo .10.
La conferma annuale del beneficato sarà concessa

dal patrono mediante semplice lettera al Consiglio
d'amministraziono.

Art. 33.

II.primo e secondo grado di pena sono applicati dal

Rett>re o dalla Commissione di disciplina, gli altri da
quest'ultima.
La Commissione di disciplina istituisce un regolare

processo scritto, al qualo ð chiamato l'alunno che vi
ha dato occasione per le suo discolpe, o pronúnzia un
giudizio motivato.
Nel caso di insubordinazione collettiva, il Rettore

dell' Istituto può rimuovero, sull'atto, i promotori e i
piiriottosi, riferendone tosto alla Commissione di
disciplina per la sanzione del provvedimento.
I casi di espulsione sono comunicati al Ministro

della Pubblica Istruzione dal Presidente delta Com-
missione di disciplina.
Lo stesso Presidente notificherà al patrono della

Fondaziono Castiglioni i casi di sospensiono dal posto
o di perdita del medesimo, nei quali avessero ad ir.-
correro gli alunni appartenenti alla detta Fonda--
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser Jare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1900.
UMBERTO.

Visto, Il fštuerdasigilli: A. BONARI.

La Raccolta -U/ßeiale delle leggi e dei deo reti d< /
Regno contiene i seguenti Regi deer ati, sot¿o
il numero a caduno preposto, ed enranati:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
N. L (Dato a Roma il 1° marzo 1900), col quale lar
domanda proposta in seguito a deliberaziono 5 no-
vembre 1899 del Consiglio Comunale di Brozzi, porl'eccedenza del limite massimo della tassa difamiglia, ò respinta.

» IJ (Dato a Roma il i* marzo 1900), col qualo ódata facoltà al Coulune di Barbarano di applic.arenel biennio 1900-1901, la tassa di famiglia col li.mite massimo di lire 40 (quaranta).
« Lu (Dato a Roma it 1° marzo 1900), col quale lemodificazioni introdotto con le deliberañe ni 27 ot-tobre 1899 e 9 febbraio 1900 dalla Giuta Provin-

ciale Amministrativa di Ferrara nel Regolamento
per l'applicazione della tassa sul bestiame, ap-provato con R. decreto 25 maggio 1 5, sono ap·provate.

Sulla proposta del Ministro de5Tuternò iN. LIII (Dato a Roma il 15 '4ebbraio 1900
,
col gaaiesi trasforma parte d.it patrimonio del Monte Frm-mentario di Feria a favoro dell'Ospedalo lo.cale> Lif (Dato a Roma il 25 febbraio 1900), col qualel'Ospedale Civico di S. Marco in Lamis (Foggia)Viene eretto in Ente morale, e no viene approvato lo Statuto organico.

» LV (Dato a Roma il 1° marzo 1000), col quale
, s
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crige in Ente moralo il lascito Albrizzi-Peregalli, sina, il cav. Giovanni Caecib, che ora, permotivi di salute, trovasi

e lo si concentra nella Congregazione di Carità nella necessità di chiedere l'esanero da tale ufBeio.
Mi onoro quindi di sottoporre all' Augusta firma della Maestà

di Candiana Vostra l'unito decreto, che accetta la domanda del cav. Caceib
ed affida al cav. Achille De Giorgio le funzioni di R. Commissario
straordinario del Comune di Messina.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. 1VI.
il Re, inndienza dell'iifebbraio 1900,suldecreto
cAe scioglie il Consiglio Comunale di Arezzo.

SmE I

Mentre da plå che un mese à cominciato il nuovo esercizio, il

Consiglio Comunale di Arezzo,malgrado ripetuti eccitamenti della
Prefettura, non ha ancora approvato il bilancio di previsione.
11 ritardo che si verifica otmai abitualmente

.

rispetto sia ai

bilanci di previsione, sia ai conti consuntivi, non à che un in-

dico del disordine e della scorrettezza di quell'Amministrazione.
Le ingiunzioni dell'Autoritå governativa rimangono da lungo

tempo inefReaci e, frattanto, vanno rapidamente peggiorando le
condizioni della finanza municipale.
Urge provvedere allo scioglamento del Consiglio Comunale di

Arezzo.e mi onora sottoporre il relativo decreto alla firma di Va-

stra Maesta.

UMBERTO I

per grazia di D1o e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con·
siglio dei Ministri;
Visti, gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvato con Regio de--
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio Comunale di Arezzo o sciolto.

Art. 2.

Il sig. Ballauri cav. dott. Vittorio ð nominato Com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio Comunale, at termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 11 febbraio 1900.

UMBERTO.

PELLOUI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a G.M.
11 Re, in udienza del 13 m<irzo 1900, sul decreto

che sostituisce il R. Commissario straordinario del di-

sciolto Consiglio Comunale di Messina.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visto che il cav. Giovanni Caccio, con procedento

Nostro decreto del 1° febbraio prossimo passato no-

minato R. Commissar io straordinario per l'amministra-
zione provvisoria del Comune di Messina, per motivi
di salute ha chiesto di venire esonorato dall'ufficio
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. cav. avv. Giovanni Caccio viene sostituito
dal cav. avv. Achille De Giorgio nell'ufficio di Com-
missario straordinario per l' amministrazione prov
soria del Comune di Messina, fluo all'insedlamento el
nuovo Consiglio Comunale, ai termini di leggé.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'asy

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 15 marzo 1900.

UMBERTO.
PELLOUX.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decrato del 4 marzo 1903:

Basevi Camillo, capitano 89 fauter¡a, trasferito nol corpo di
stato maggiore, con decorrenza, per gli assegni, dal Iti marzo
1900 e destinato addetto comando divisione Genova.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. deeroto del 1° marzo 1930 :
Ferra cav. Leopoldo, capitano legione Cagliari, collocato in a-

spettativa per inferm tà temporarie non provenienti dal ser-
vizio per la durata di otto mesi.

Arma di fanteria.
Coa Itegi de:reti del25 febbraio 1900:

Bergamaschi Pietro, capitano 71 faateria e Chiericoni Gio. Bat-
tista, tenenta 94 id., collocati in aspettativa per sospensione
dall'impiego.

Con R. decreto del 1° marz > 1900 :

Balducci Cesare, capitano 42 ,fanteria, collocato in aspettativa
per sospensiane dall'impiego.

Arma di cavalleria.

Star! Con R. decreto del 1° marzo 1900 :

Con R. decreto del 1° febbraio p. p. venne nominato R. Com- Aliberti Di Beinasco Amedeo, capitano in aspettativa per motivi
missario, per l'amministraz¡oue provvisoria del Comune di Mes- di famiglia por la durata di quattro mesi, ammesso, a da-
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tare dal 2 marzo 1930, a concorrere per occupare i due terzi
degli impieghi che si facciano vacanti noi quairi del suo

grado ed arma, come gli ;ufficiali contemplati dall'articolo
11 della legge 25 maggio 1952.

Arma di artiÿlieria,
Gen Regi de•reti del 1° febbraio 190G:

Ott Gaspare, tenente in aspettativa per sospensione dall'impiego,
richiamato in servizio dal 1° marzo 1900, con anzian:tä 28
dicembre 1888 e dastinato 18 artiglieria.

De Palma Vincenzo, id. id. per motivi di famiglia, ammesso, a
datare dal 16 marzo 1900, a concorrere per occupare i due
térzi degli impieghi che si facciano vacanti nei quadri del
suo grado e:I arma, come gli ufficiali contemplati dell'articolo
11 della legge 25 maggio 1852.°

Da Palma Vincenzo, id..in aspettativa, richiamato in servizio dal
16 marzo 1900, e destinato 32 brigata costa.

Romita Luigi, id. id. per motivi di famiglia, ammesso, a datare
dal 23 marzo 1900, a concorrere per occupare i duo terzi
degli impieghi che si faco'ano vacanti nei quadri del suo
grado ei arma, comer gli uitleiali contemplati dall'articolo 11
della legge 25 maggio 1852.

Romita Luigi, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 1
aprile 1000, e destinato lla bligata fortezza.

Con R. decreto del 25 febbraio 1900 :
Solaro Del Bo:•go Britannir, tenento in aspettativa por motivi di

famiglia, l'aspettativa anzidetta è prorogata per altri tro mes ,
dal 20 febbraio 1900.

.

Personale permanente dei distretti.
Con R. dooreto dell'8 febbraio 1900:

Boyl Di Putingari Vittorio, ospitano in aspettativa, richiamato
in servizio e destinato distretto Pistoia.

Can R. doeret> del 15 febbraio 1900:
D'Arrig3 Gio. Battista, capitano distretto Caltanissetta, collocato

in riforma dal 10 marzo 1900.
Con R. decreto del 1 marzo 1000:

Tortorellä Alberto, tenente reggimento lancieri di hiilano, tras-
feriti nell'arma di fanteria (parsoaale permanento dei di-
stretti) e destinato distretto Avellino.

Con R. decreto delPB marzo 1900:
Ajassa Vincenso, capitano 14 fanteria, trasferito nel ruolo del

personale permanente dei distretti e destinato distretto Pi-
nerolo.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 18 febbraio 1900 :
Mezzadri cav. Giuseppe, tenente colonnello medico direttore o-

spadale militare Verona, collocato in posizione ausiliaria, a
sua domanda, dal 1' marzo 1900.

Corpo contabile militare.
Can R. deereto del 1° marzo 1900 :

Sorso Antonio, tenente contabile in aspottativa per infermità
temporario non provenienti dal servizio, ammesso a sua do-
manda, a datare dal 1° marzo 1900, a concorrero por occu-

pare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei
quadri del suo grado e corp », come gli ufficiali contemplati
dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

Serao Antonio, id. in aspettativa, rich:alcato in servizio e desti-
nato 80 'fanteria.

IMPIEGATI CIVII.T.

Personale della giustizia militare.
Con R. decreto del 1° febbraio 1900:

Miani Calabreso dott. Carlo, sostituito segretario aggiunto, di-
sponsato dalt'impiego per sodiisfare agli obblighi di leva,
riammesso in servizio con lo stessogrado,dal1°mtrzo1900,
riprendendo la sua anzianità 1Ì luglio 1893, e dostinato tri-
bunale militare Torino.

Personale insegnante.
Cod Regi decreti del 22 febbraio 1900:

Santamaria car. Luigi, professore titolare di 2a classe, collegio
Napoli, e Fabris cav. Francesco, id. 2a id., id. Napoli, pro-
massi professori titolari di la classe, dal 1° marzo 1000, eou
lo stipendio di L. 4000.

Mariani cav. Luigi, id. 3a id., id. Napoli, promosso professora ti-
tolare di 2a id., dal lo id , con lo stipendio di L. 3500, ii-
dotto, per ragione di cumolo, a L. 3333,34.

Petracchi cay. Policarpo, id. 3a id., id. Roma, id. id. di 2a id.,
dal to id., con lo stipendio di L. 3300.

Lucci Gaetano, id. 3a id., id. Napoli, id. id. di 2a id., dal 1© id.,
con lo stipendio di L. 3500, ridotto, per ragione di cumolo
a L. 3280.

Bonari Raffaele, professore aggiunto di la classe, id. Roma, id.
di 36 id., dal 1° id , id. di L. 3003.

Seloei cav, Giovanni, id. dila id, id. Roma, id. id.di3aid., dal
10 id., con le stipendio di L 3300, ridotto, per ragione di

comolo, a L. 2833,33.
Nani cav. Alberto, id. di la id., id. Roma, id. id. di 3a id., dal 10

id., con lo stipendio di L. 3030, ridotto, per ragione di cu-

malp, a L. 2866,67.
VITICIALI IN CONGEDO.

U//iciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 18 febbraio 1900:

Bossalino cav. Domenico, colonnello personale permanente di-
stretti, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di

servizio, dal 16 marzo 1900 ed inseritto nella riserva.

Ufficiali di cornplemento.
Con Regi decreti del 22 febbraio 1000 :

Mottiaelli Giacomo, tenente cont abile -- Accorsi Vitto-io id. -
Romanelli Luigi, sottotenente contabile, cessano di apparte-
nere al ruolo degli ufficiali di complemento, per ragione di
eth, e sono inseritti, a loro domanda o collo stesso grado, nel
ruolo degli ufliciali contabili di riserva.

I seguenti uffleiali cessano di appartenere al ruolo degli ufli-
ciali di complemento, per ragione di età, e sono inseritti a loro

domanda e collo stesso grado nel ruolo degli ufficiali contabili
di milizia torritoriale:
Fusca Vincenzo, tenente contabile - Petragalli Federico, sotto-

tenente contabile.
Cantont Luigi, sergente 7a brigata artiglieria fortezza, nominato

sottotenente di complemento di artigl:eria.
Coppo Angelo, id. in congedo, id. id. id. genio.

Con Regi decreti 25 febbraio 1900 :
Rettura Francosco, tenente barsaglieri -- Bonino Luigi, id. fan-

teris, accettate le dimissioni dal grado.
Razzaboni Mauro, id. id. -- Santonocito Emanuole, id. id. -

Palma Franceseo, id. id. - Robba Costantino, id. beraagliert -
Marini Marino, sottotenento fatteria - Perrino Roberto, id.
id.-De Angelis Edoardo, id. id. -Girelli Antonio, id. bor-
saglieri, cessano di appartenere al ruolo degli utliciali di
complemonto, per ragione di oth.

Sirena Umbo:to, id. id., rimosso dal grado.
Bruschi Graeco, già sergento allievo uffleiale 11 borsaglieri, no-

Ininato sottotenente di complemento bersaglieri con R. de-
creto 31 dicombre 1899 o Fabrici Filippo, id. id. 6 id., id.
con R. decreta 31 dicembre 1899, revocate le nomino an-

zidette.
Con Regi decreti del 1° marzo 1900:

Boursier Odoardo, tenente 24 artiglieria - Buttiglione Vito, id.
18 id., cessans di appartenero al ruolo dogli ufficialidicom-
plemento, per ragione di età.

Fasano Vincenzo, id. 3* brigata artiglieria costa, cessa di appar-
tenere al ruolo degli ufficiali di complemento, per ragione di
eth,edhiuscritto col suo gradonelruolo degli ufficiali di ri-
serva dell'arma stessa.
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Schoulz Arturo, sergente già volyoutario di un anno, nominato sot-
totonento di complemento, arma di fanteria.

Ufficiali di miliaia territoriale.
Coa Regi decreti del 25 febbraio 1900:

Nardini Lucic, tenente 7 alpiai, accettata la dimissione dal

grado.
ValorioSanto, id.fanteria - Malvicini Carlo, sottotenente id., ces-

sano, por ragione di età, di appartenere allå milizia territo-
rialo.

I seguenti militari di 3a categoria in congedo illimitato, lau-
ro sti io medicina e chirurgia, sono riominati sottotenenti modici
di milizia torr¡toriale.
Palmeri Calogero - Teti Onofrio.

Con Regi decreti del 1° marzo 1900:
Dalitala Giovanni,sottotenente contabile-NiccolaiGiovanni, id.,

centilerati come dimissionari del grado, a' termini del R.
decreto 13 novembre 1891.

Cacciavillani Aristide, sottafliciale in congedo aseritto alla mifi-
z a territoriale, nominato sottotenente contabile nella milizia
t ,rntoriale.

Ufficiali di riserva.
Con Regi decreti del 22 febbraio 1900:

Boux cav. Daniele, maggiore contabile - Beltram cav. Carlo, id.
- Da Pertis cav. Francesco, capitano contabile - Gaboardi
car. Aurelio, id. - Tirante Pietro, tenente contabile, cessa-
ne, per ragione di età, di appartenere alla riserva, conser-
vando il grado con la relativa uniforme.

Con Regi decreti del 1° marzo 1900:
I seguenti ufficiali cessano di appai•tenere alla riserva, por

ragione di età, conservando il grado con la relativa uniforme:
Arma di fanteria.

Miniscaleo cav. Giuseppe, colonnello - Canova cav. Luigi, id.
- Corvaja Giuseppe, maggiore -- Consigli Macedonio, capi-
tano -- Bellomo Giovanni, id. - Rossi cav. Cesare, tenente
-- Re.nusati Eugenio, id.

Personale permanente dei distretti.
Tolollei cav. Eugenio, maggiore artiglieria - Lioiti cav. Luigi,

capitano id. - Rava Giacomo, tenente id. -- Tuei Ermindo,
id. id., -- Comoglio Carlo, id. id. - Nuecorini cav. Cesare,
colonnel'o personale fortezze - Giai-Levra cav. Marcello,
tenente colonnello id., cessano, per ragione di eth, di appar-
tenere alla riserva, conservando il grado con la relativa uni-
forme.

Trasferimento di privativa industriale N. 2123.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, p. 3731, si rende noto al pubblico che la privat'tva indu-
striale dal titolo: « Proeddè d'impression et de teinttire l'in-

digo >, originariamente ri!asciata al sig. Elbers Wilhelm, ad

Hagen (Westfalia), come da attestato delli 23 novembre 1898,
n. 48992 del Registro Generale, fu trasferita per intero alla So-

eietà Badische Anilin e Sola-Fabrik, a Ludwigshafen s¡yh, in
forza di cessione totala sottoscritta ad Hagen, addi 6 gennaio
1900, debitamente registrata all'Ufficio Demaniale di Milano il

giorno 8 febbraio detto anno, al n. 13916, vol. 1037, atti pri-
vati, e presentata pel visto alla Prefettura di Milano, addi 13
febbraio 1933, ore 16.

Roma, il 15 marzo 1900.

Il Direttore della Divisione III

CALLEGARI.

DIREZIONE ÛENERALE DELL'AGRICOLTURA

Divieto (l'esportazione.
Essendo stata accertata la presenza della illlossera nel Comune

di Prato Sesia, in provincia di Novara, à stato, con decreto del 5
oorrente mese, esteso al detto Comune il divieto d'esportazione di
talune materie indicate alle lettere a, b, a del testo unico delle

leggi antifillosseriche.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO (20Tiafoglio)

Il prazzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, 6
fissato per oggi, 20 marzo, a lire 106,86.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

MlNISTERO
DI AGRICOLTURA IND. E COMMERCIO

SERVIZIO DELLA PROPRIETi INDUSTRIALE

Trasferimento di privativa industriale N. 2122,

Par gli effetti degliarticoli46egeguenti della legge30ottobre
1853, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-

striale dal titolo: < Emploi du sesquisulfure de phosphore dans

la fabrication des allumettes », originariamente rilasdiata ai si-

gnori Sóvéne Henri e Caben Emile David, a Parigi, come da at-
testato delli 6 novembra 1898, n. 48872 del Registro Generale,
fu trasferita per intero ai signori]BaroniBarnhard e Bartholomew
Gilbert, a Loadra, in f .rza di cessione totale sottoseritta a Pa-

rigi, aidi 13 gennaio 1000, debitamente registrata all'UfBelo De-
maniale di Torino il giorno 7 febbraio detto anno, al n. 12824,
vol. 148, atti privati, e presentata pel visto alla Prefattura di

To ino, addi 12 febbraio 1930, ore 14.

Roma, il 15 marzo 1900.
Il Direttore della Divisione III

CALLEGARI.

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
aelle varie Borse del Regno, determinãta d'accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Minístero del Tesoro.

19 marzo 1900.

Con godimento
.

Senza cedola
m corso

Lire Lire

5 •/, Jordo 100,83 3/, 98,83 3/

Consolidati.
4 */, •|e ne#o 111,47 6/s 110,35 */

4 */o neno 100,48 */, 98,48 */

3 •/, lordo 62,60 61,40
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Lunedi 19 marzo 1900

Presidenza del Vice Presidente PALBERTI.

La seduta comincia alle 14.
LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta precedente, che à approvato.
RIZZJ presenta la relazione sul disegno di legge: < Nuova

proroga dei tribunali misti in Egitto ».

Congedi.

PitBSIDEÑTE. Sono stati chiesti congedi
per motivi di famiglia: onorevoli Piovene, Vendramini, Tur-

1161, De Giorgio, liiagliani e cavagnari;
per . mogvi di galute : on. Meetica,

Interrogazioni.

CIllAPÜSSO, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici,ri -
spondo al deputato De Felico-Giaffžida che desidera sapere « se

abbia ricevuto le informaziont gla chieste sull'aumento che la
Sheidth per le ferrovie sicule infligge ai ferrovieti sleiliani ».
Itilevä aome questa interrogazione sia la conseguenza di un'al-

tra présentata pure dall'on. De Felice.
Circa i tnaggiori obblighi che l'on. De Felice-Giuffrida afferma

sieno stati iniposti ai macchinisti della rete Sicula, assicura che
ei limitano ai soli macchinisti delle stazioni di Giardini, Taor-
miria o Terranova.
Ora sull'inconveniente che il Ministero riconosee, sebbene non

grave, fu richiamata g'à l'attenzione della Societh o ha ragione
da crédere che sarà provveduto.
Anóhe sulla questione dei turni e delle oro di lavoro stabiliti

pel pôiásnalò della Sioula, assicura che fu richiamati þure l'at-
tensiode della Societh, e sarà provveduto.
Quanto ai maltrattamenti e alle violenze -che l'ön. De Fellee

afferma si vei•ifichino continuamente, ritiene non abbiano gravità.
E earta che per mantenere salda la disciplina, qualche puni-

zione à inevitabile. In ogni modo anche di cið l'Ispet‡orato ferro-
Viario hä fatto oggetto di richiaino alla Società.
DE FELICE-GIUFFRIDA ha presentato una seconda interroga-

zione, perché si era voluto far credere che i gravi inàonvenienti
da lui lamentati non esistevano. Ora lo stesso sottosegretario di
Stato poi lavori pubblici li ha ammessi, assicurando che ad essi
sarà provveduto. E di cib egli ò lieto.
Insiste soprattutto sulla questione delle multo che par futili

tuotivi si infliggono al personale della Sicula. Logge documenti
che dimostrano gli arbitrt e le violenze della Società. '

DI SAN GIULIANO, ministro delle poste o dei telegrafi, ri-
sponde ad una interrogazione del deputato De Felico-Giuffrida
e por sapere so intenda estendere al basso personale postale de-
stinato alla staz:one di Luino la inlaanità di confino accordata
ad altri impiegati che vivono nelle suo medesime condizioni ».
Dichiara che a quel personale cha 6 in territorio italiano non

ispetta un trattamento diverso da quello che viene fatto al per-
sonale dello nostre poste,

DE FELICE-GIUFFRlDA dimostra le ragioni per le quali una
indennità per lo emdizioni speciali in cui vive il basso perso-
nale postale destinato alla stazione di Luino, è assolutamente
doverosa.

Prega il Govern a di provvedervi.
SALANDRA, ministro d'agricoltura o commercio, risponde al

deputato Sciacca della Seala che l'interroga « per sapere con

quali eriterî la Commissione ministeriale studi le basi dei futuri
trattati commerciali e s'egli intenda riformare la Commissione

suddetta, nel fine di associarvi l'opera e le conoscenze di com-

i petenti proprietari od industriali ».
Non comprende la prima parte dell'interrogazione. La Com-

missione studia le basi dei futuri trattati con quei criterî che
ritiene utili allo scopa e nell'interesse dell'Ammidistrazione.
Dichiara poi che per ora non intende di riformare la Commis-

sione suddetta. Quando gli studî fatti per conto dell'Ammini-
strazione saranno compiuti, sarà il caso di riformare la Comtgis-
sione stessa nel senso desiderato dall'onorevole interrogante.
SCIACCA DELLA SCALA, lodando le intenzioni del ininisti•o,

crede di vedere nell'andamento generale un certo fatalismo a

danno dei grandi interessi economici del Paese.
La Cofnmissione che dove preparare il materiale dei futuri

trattati commerciali, secondo l'oratora,noncorrispondealloscopo
per inancanza di organizzazione e per inadeguato indirizzq.
Diversamente si agisce in Germania e in Austria. Ja .Gežma-

nie, la Conimissiono 6 coidiurata da tecnici e da interessati o
prepara la tarifFa massima e niinima come l'oratore ha ripetuta-
tnente proposto alla Camera.
Vi ha agitazione in Austria-Uogheria contro la olausola dei

Vini o tendenza contraria ai nostri vini anche in Germania.
Ora grande importanza hii l'esportazione Àei vini, non sols-

mente per alcune regioni d'Italia.
La crisi del vino in Italia, per la sua importanza, oltro che

economios, potrebba essere anche sociale. Quiali l'Italiaderedi-
fendersi specialmente nella voce vino, combattendo Pimporta-
Mione dei mággiori prodotti ett•anieri.
Ne risulta la convenienza che la Commissione, coadiavita dai

migliori proluttori ed industriali, proponga le due tariŒe mas-
sima e minima, cið che non escluderebbe la stipulazione di qual-
che voce speiale.
La tariffa massima dovrebbe colpira le maggiori importazioni

dei paesi verso i quali moi possiamo fare lo maggiori esporte-
tioni. La tariffa minima dovrebbe favorire specialmente quello
importazioni che maggiormento interessano gli Stati ohe hanno
interesso a farle. Queste tai•iffe dovrebbero essere redatto e ec-

nosciuto anche molto prima della scadenza dei tt•attat•.
L'oratore conclude attribuendo ai trattati passati il disagio

dell'Italia agricola e dice che l'attuale momento se sarà di sag-
gia preparaziono sarà il più importante della vita oconomica ddi
paese.

SALANDRA, ministro di agricoltura e commercio, aggintige
che la Commissione non ha un eriterio unico da applicare a
tutte le trattative commerciali. Essa, ripete, studia tutte le qui-
stioni che possono interessare l'intera oconomia del Paese. Rico-
nosco che la questione dei vini nei rapporti coll'Austria-Unghe-
ria à di primissimo ordine.
Intanto 6 lieto di notare che le trattative a proposito dell'abo-

lizione della sovratassa del marsala hanno approdato a buon ri-
sultato.

FALCONT, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,
risponde ad una interrogazione dell'on. De Felice-Giaffrida < sulle
ragioni che lo inducono spesso a ritardare le promozioni al Vice
cancellieri in Sicilia ».

Nota che nel personale dei vice caneo1Ileri di pretura non vi
sono in Sicilia che due promozioni da fare; ad una sarà prov-
veduto presto, all'altra, in seguito a parere della Corte, si prov-
vederà più tardi.
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DE FELICE-GIUFFR1DA ha presentato la sua interrogazioneclië BaÍle promozioni dipende il collocamento di quei candi-
datÍ che ottennero la idoneità alla nomina di vice cancelliere.
Prega di sollocitare anche le pochelpromozioni che si devoro

fare.

Interpellange,
DELLA ROCJA dà ragione della seguente interpellanza ai mi-

nistri degli affari esteri e dell'agricoltura, industria e commer-
elo e per sapere quali pratiche fe•ero per ottenere la permis-
stone dell'esercizio della pesca del corallo nel mare territoriale
di Grecia o Candia; e sul motivo per cui si tollera che i Grecigreachino le spugne sulle coste italiane in concorrenza e detri-

nto dai pescatori nazionali, ai quali la Grecia interdice ine-
sorabiliante la pesca corallina ».
Se domprende le opposizioni che ai nostri pescatori di corallo

oppongono la Tuschia, la Francia e l'Austria, non comprende
Invece quelle che provengono dalla Grecia; esse non sono in ar-
monia ooi sentimenti italiani così nobilmente e generosamenteinanifestati nel recente suo conflitto con la Turchia e con la
larga ospitalità data dalfItalia al suoi pescatori di spugne.
Tale ollposizione ð inconcepibile anche perchè i Greci non e-sareitano la pesca del coralla e quinii non sono giustilleati dal

bisogo di proteggere un'industria nazionale.
IV.menta che il Governo ignori questo stato di cose e ritenga
9 BLguesto punto corrano con la Grecia relazioni di piena

trocaproeith, ed invita il Governo stesso a conchiudere una Con-
Tensione in preposito.
FUSINATO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, pre-

matte che la reciprocità, cui si accenno nella relazione con la
quale fu pi·esentato al Parlamento l'accordo commerciale con la
Grecia, concerneva soltanto la p•sea di pesce da parte degli Ita-liani nelle acque greche e di spugne da parte dei Greci nelle
aegue italiano.
Per quanto concerne la pesca del corallo, il Governo ellenicola nagð o nega a tutti indistintamente, i Greci compresi.DAto questo stato di cose, tutto ciò che íl Governo italiana po-trebbe fare sarebbe .di vietare la pesca delle spugne da parte deiG.reef m Italia; il che per altro condurrebbe come immediata

.conseguenza il divieto della pesca del pesco agli Italiani inGrecia. Ma siccome gli interessi greci in Italia in questa ma-
teria sor.o maggiori degli interessi italiani in Grecia, il Governo
al serfira di questo argomento per tutelare per quanto potrà gliÌnte rossi dei pescatori nazionali di corallo.
D1iLLA ROCCA erede che si potrebbero ottenero i vantaggi

Reclamati dai passatori di carallo senza nuacere a coloro che e-

gercitano ja pesca ordinaria sulle coste della Grecia; giacché il
Governo greco ha interesse a far si che non siano turbati gl'in-
teressi di quei Greci che vengono a pescare salle nostre coste
(Been)).
FARINET då ragione della sua interpellanza diretta ai mini-
ri delle finanze, di agricoltura e commercio e dei lavori pub-
Gi, < eulla crisi carbonifera e sui provvedimenti che intendono

preçãere per mettere, in avvenire, il paese al riparo di simili ed
anche pin disastrose eventualità ».

Considera la crisi carbonifera come un ammonimento all'Italia
di, premunirsi contro altre crisi, determinate da guerre o da altre
cause, le quali potrebbero riuscirle assolutamente disastrose, e
di. utilizzare quella forza motrice della quale à abbondantemente
dotato il nostro paese.
Fano ad ora disgraziatamerste si à fatto di tutto per soffocare

lo svolgimento di ogni industria la quale si fondi sull' utilizza-
zione della.forza motrice, o l'oratore deplora la fiscale applica-
zione della legge sulla distribuzione dell'energia elettrica.
Raccomanda poi al ministro dei lavori pubblici di venire ad

una conclusione relativamente alle concessioni dolle forze motrici
sequestrate in attesa dell'e decisioni delle Società ferroviario.

lavita per ultimo il Governo a facilitare altresi lo sfrutta-
mento delle miniere di carbone che abbondano in Italia più di
quanto si crede (Bene!).
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato por le fi-

nanze, giustifica la tassa sull'energia elettrica che non poteva
essere omessa di fronte alle gravi imposte che colpiscono il gaz
e il petrolio. E senza diseatere i singoli casi acceonati dalPán.
Farinet, puð ammettere che, trattandosi di una tassa da poco
impiantate, si ver:fichino inconvenienti ai quali si oercherà di
provvedere.
Dichiara che non potrebbe ora promettere alcuna riforma alla

tassa in quanto concerne l'energia elettrica come mezzo di riscal-

damento; ma dichiara altresi che il Governo stulia e studierà se
e che cosa sia possibile fare.

VAGLIASINDI, sottosegratario di Stato per l'agricoltura e com-
mercio, fa osservare alfou. Farinet che i risultati avuti dalle

nostre miniere di carbone non furono finora molto sodlisfacenti;
ma soggiunge che il Gaverno seconderà del suo meglio le pri-
vate iniziative che tendano a render possibile adoperare anche
questa risorsa del paese.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato ai lavori pubblici, ri-

sponte che ð stata nominata un'apposita Commissione la quale
esamini t2tte le domande per concessione di forze idrauliche,
tenendo conto così dei bisagai della ferrovie la cui proprietä,
non bisogna dimenticarlo, appartiene allo Stato, e del bisogni
delle industrie.
Deve intanto notare che, almeno per quattro quinti, le do-

mande dei privati furono esaudite.
Quanto alle strade nazionali, dice che, compatibilmente alle

esigenze del bilancio, si fa tutto quanto o possibile per mante-

nere la viabilità in condizioni soldisfacenti.
FAltlNET si dichiara in parte soddisfatto.
DE NICOLO, a nome anche dell'on. De Prisco, svolge la so-

guente interpellanza al ministro delle finanze « se non creda op-

portuno e giusto di regolare la posizione del personale destinato
alla riscossione del dazio sul consumo interno, nei rapporti con
l'Amministrazione dello Stato ed a norma di legga ».

In attesa di una riforma augurata che permetta l'abolizione
delle tasse interne di consumo, crede giusto provvedere alla con-

dizione di benemeriti funzionarî ehe rendono utili o non abba-
stanza rimunerati servizî,
Dice che, a tenore dell'articolo 13 della legge del luglio 1804,

gli agenti del dazio consuma sono equiparati agli impiegati del-
l'Amministrazione doganale, mentre sono di fatto assai mutate lo
loro condizioni p•r il nuovo assetto che si è creduto di dare al-

' l'imposta col sistema dei canoni comunali.
Ora non è giusto lasciara qasi funzionarî nell'incertezza e alla

merca delle Amministrazioni locali. E pereib prega il ministro di
studiare un qualche provvedimento.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per lo fl-

nanze, risponde che il Gaverno rieanosce l'opportunita di cercare
il modo che, pure senza intervento diretto ed impegno dello Stato,
gli agenti del dazio consumo che dipendono dai Comuni siano,
al pari di tutti gli impiegati comunali, il piå possibilmente ga-
rantiti nella loro posizione e nella loro carriera.
DE NICOLO ringrazia il sottosegretario di Stato, ma non puð

dichiararsi pienamente soddisfatto; e invoca unprogettodilegge
che imponga ai Comuni e agli appaltatori norma precise per le
garanzie degli agenti del dazio consumo.

SPIRITO BENIAMINO svolge l'interpellanza che rivolge al mi-
nistro dei lavori pubblici « per sapere se intenda provvedere
alle necessità delle viabilità dei mandamenti di Contarsi e La-
viano (Salerno), per l'allaeciamento delle stazioni di Contursi e
Conza, e per la rettifica di alcuni tratti della nazionale che da
Contursi mena a Matera ».

Dimostra le anormali condizioni di viabilità nelle provincia di
Salerna e di Avellino, specialmente nei mandamenti accennati
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nella domanda di intorpellanza, malgra<lo i molti studî ordinati
dal Goterno, e mà!grado l'ineremento industriale cui si presto-
rebbero.

Per collegare fra loro paesi che hanno uno sviluppo notevole

di industrie e di commerci occorre una rettifica della strada na-
zionale, che permetterebbo l'impianto di una ferrovia economies,
come è nei desiderî di quelle popolazioni.
CHIAPUSSO, sottosegratario di Stato per i lavori pubblici, os-

serva anzitutto che le condizioni della strada nazionale, cui si
riferisee l'interpellanza, non sono così cattive, come le ha dipinte
l'on. Spirito.
Quanto al progetto di una linea ferroviaria Conza-Contursi,

promette di studiare la questione, ma non puð fin d'ora prendere
alcun impegno.
Espone poi le difficolta toeniche che si oppongono all'esecu-

zione della rettifica di alcuni tratti della nazionale Contarsi-Ma-
tera, t•attandosi di terreni franosi. Promotte ad ogni modo di

far continuare gli studî, per quel provvedimenti che valgano a

migliorare la viabilità noi mandamanti di Contarsi e Laviano.
SPIRITO BENIAMINO pren te atto delle dichiarazioni del sot-

tosegretario di Stato, raccomandando di nuovo gli studî per la
fe-rovia Contursi-Canza.
DE FELlcE-GIUFFRIDA propone che nella seduta di lunedi

prossimo vonga discussa la petizione dei maestri elementari.
PRESIDENTE non credo conveniente di fissare ora il giorno di

discussiono dalla potizione, non essendo presente il relatore. Pro-
mette porb di far sollaeitsea qu9eta discussione.

Interroggaloni p interpellan:¢.

FULCI NICOLO, segratario, ne dà lettura.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare gli onorevoli ministri

d'agricoltura, industria e commercio e della guerra per sapere se

ed i qu'ali cindifosi intendaao di cedere ai Consorzi di tiro con-
tro la grãndino, la þ:lvere pirica che serve agli spari.

< Cagnola, Di Scalea, Da Asatta,
Gavazzi, Baragiola, Morando,
Ottavi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industr;a e commercio per sapere quali provvedimenti abbia preso
od i tmla prendere affinchè, mediante la voudita di piante, la
diaspis pentagona non si diffonia maggiormente dalla regioni in-
f -tte alle altre e specialmente alle Provincie venete, maggior-
mante minacciate.

« Gi•ardini ».

« 11 sotto scritto chiede d'interrogare l'on. ministro del lavori
pubblici sui critert segulti nell'esecuzione dei lavori di ripara-
zione al porto di Catania e sui danni pradotti al commercio dalla
mancanza di colonne di ormoggio nella parte della banchina a-
dosso costru:ta.

4 Da Felice-Giuffrida ».

« 11 sottoscritto interroga il ministro dell'interno, per sapere se

sia consentito ai citettori di stabilimenti penali di tenere feste
da ballo, nell'interno degli stabilimaati da loro diretti, con evi-
dente offesa all'umanita e con flagrante infrazione deÌle disci-
pliie carcerarie; e, sa non è consentito, per sapere se abbia

punit-, o se intenda punir ', il direttore del penitenziario di

Noto, che teana testè una festa da ballo, in casa propria, nel
mezzo del panitenziario, protraealola sino alle 4 del mattino, in
mezzo alle impreeazioni dei condannati, nei quali si oltraggiava
ogni più delicato sentimento di civiltà e di umanità.

« Da Felice-Giaffrida >.

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'interno
intorno allo scioglimento del Consi6lio comunale di Gualtieri

(provincia di Iteggio Emilia), che non puo essere stato proYocato
che da ragioni e da criterî di prevenzione politica, essendo insus-
sistente quell'unica causa d'indolo amministrativa di cui si parl:t
nella relazione del ministro al Ite.

< Sichel ».
La seduta termina alle 17.10.

DI.A.RIO ESTERO

I giornali tedeschi pubblicano un telegramma da Pretoria
contenente la risposta del Governo germanico all'Jovito di-
rettogli dai Presidenti delle Repubbliche sud-africane d'ini
tervenire in favore della pace. Questa risposta suona conio

appresso:

« Il Governo dell'Imperatore di Germania e dispostissimo
a prestare la sua cooparazione ad una mediazione amichevoli
tostoehe si sa'à constatato che l'intervento à desiderato da
entrambe le parti belligeranti.
« Per sapere se l'Inghilterra presentemente desideri l'in-

tervento, le due Repubbliche dovranno rivolgersÌ dÌrotta-
mente a Londra o potranno informarsene per mezzo d'un
terzo Governo, il quale non abbia interessi propri e gravi
da tutelare nel Sud-Africa. In quest'ultima condizione si
troverebbero alcuni altri Stati europei, ma non la Germania.
« Ogni passo mosso dal Governo tedesco potrebbe destare

il sospetto che esso non agisca solo nell'interesse della causa
dell'umanitA. Quosta diffidenza non favorirebbe di certo le
trattative per la pace.
« Al desiderio delle due Repubbliche, che la loro richiesta

sia comunicata anche ai Governi austro-ungarico e svizzero,
rappresentati a Pretoria dal console germanico, fu natural-
mente corrisposto senza indugio ».

La Legazione del Transwaal, a Bruxelles, ha comunicato
ad un giornale tedesco che i Baeri, dopo le dichiarazioni di
lord Salisbury e dopo il rigetto, da parte del Governo in-
glese, delle proposte di pace avanzate dalle due Repubbliche,
sono decisi di continuare la lotta fluo agli estremi.
Finora, nella guerra, la fortuna delle armi non e stata de-

cisa da nessuna grande battaglia campale. Soltanto dopo una
battaglia decisiva, nella quale la vittoria avesse arriso alle
troppo inglesi, si potrebbe parlare di una provata preponde-
ranza delle armi inglesi. Questa battaglia decisiva potrebbe
aver luogo nei prossimi giorni. Piti si ritarda la decisione o
piti grave ne sarà l'effetto, saa in un senso sia nell'altro.
La Legazione rileva che i corpi piit importanti dello truppe

boere non si trovano finora concentrati sotto un comando
supremo unico di fronte all'esercito inglese, o che percio non

si pub ancora dire quale potrebbe essere l'esito di una vera

grande battaglia.
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La Legazione, influe, avverte di. non prestare troppo so- hok, uno del villaggi della provincia di Batangas, piuttosto
amente feg alle notizie, d'interesse tanto politico quanto che darlo in potere degli Americani.

militare, che vengono divolgate da fonte inglese. < Le allieve della sätiola di Dalutnboyan e d'Ermeta, due
sobborghi di Manilla, hanno rifiutato di rendere omaggio alla

,•, bandiera americana ».

È da parecchio tempo che i giornali non si occupano più
delle fageende delle Filippine. Ora un dispaccio da Manilla

all'Herald, di Nuova York, dice che le autoritA americane
ivi fesidenti hanno ricevuto la notizia che l'insurrezione si e

notorglmente fiorganizzata, specie nelle provincie del Nord,
e ricomincerà la lotta nella prossima stagione delle pioggie.
Le autorità municipali indigene, nominate dagli Americani,

farino causa comune cogli insorti, che hanno dovanque delle
ramificazioni ed hanno corrispondenza con Manilla stessa

per mezzo delle Società segrete.
Viaggiatori americani riferiscono che dovunque, nell'interno,

le popolazioni nutrono simpatia per le guerriglia.
Gli Americani non possono avere nessuna fiducia nei fan-

zionart Indigeni.
Undici funzionari, posti alla testa dell'amministrazione ci-

411e' della provincia di Tarlae, sono stati arrestati e condan-
niquali cospiratori. A Malabon furono sorpresi due agenti
dell'insurrezione che avevano raccolto 4000 dollari tra gli
indigéni.
L'insurrézione ô dovunque, e diffonde in ogni luogo degli

opuscoli, in cui le promesse degli Americani sono descritte
came ipocrite menzogne.
I processi degli insorti, assimilati ai delinquenti di diritto

comilÑ eono iilcominciati in conformitå alla nuova politica
degli.Americani, i quali sembrano convinti che lo sterminio
del ditatisori dell'indipendenza filippina, come di semplici ban-
diti, pub solo assicuraro il tranquillo possesso dell'arcipslago.
Non si ha nessuna notizia del generale Bates, che si trova

nell'interno. Nel Sud gli insorti continuano a molestare le

gnaynigioni americane, che soffrono sempre qualche perdita.

La e Iblegazione della Repubblica filippina » a Parigi co-
munica ai giornali il dispaccio seguente •

Negli ultimi combattimenti tra Filippini ed Americani,
(uesti ultimi hanno subito delle perdite gravi uno dei loro

e i è stato ucciso. II numero esatto dei morti e dai feriti

da una parte e dall'altra non si conosee ancora.

Il generale filippino Tinio ha attaccato le forza ame.

Ñoane in var î villaggi di Ilveos, ed è penetrato fino a Vi-

gan, eagtile (li quella provincia. Molti prigionieri sono ca-

dpti nelle mani dei Filippini.
Nella provincia di Batangas (Luzon) ed in quella di Ca-

Ýiújas) hanno avuto luogo dai grandi combattimenti.
ÛÑA reito filippino ha preferito incendiara San J'oan de Bok-

NOTIZIE VAR,IB

ITALIA

In Campi(loglio. -- Il Cons¡glio Comanale di Roma e
convocato in seduta pubblica por venerdl alle ore 21.
Continuerà la discussione sul progetto del Mercato unico.

A Tor di Q,ulato. - Domani, a Tor di Quinto, gli ut.
fleiali di cavalleria, che hanno frequentato il corso d' equita-
zione, daranno gli esami voluti dal regolamento.

Direttissimo Firenze-Venezia. -- Per rendere
piå eomode e più solleelte le comunicazioni tra Firenze o Vene-
zia, TAdriatica ha attuato anche quest'anno, a datare da oggi
stesso, un treno direttissimo giornaliero con vetture di 16 e 2*
classe, in partenza da Firenze alle 11.30 e in arrivo a Venezia
alle ore 18. Questo treno fa anche servizio da e per le stazioni
di Pistoia, Porretta, Bologna, Ferrara, Rovigo e Padova.

Servizio linea Roma-Napoli.- Per accor1i tra
la Mediterranea e la Compagnia dei vagoni-letto, sono statt
messe in circolazione sulla linea Roma-Napoli nuove vetture a
letto a tre assi, assai più comodo ed eleganti di quello che cir-
colavana precedentemente. Sulla stessa linea è attivato il diret-
tissimo con sole vetture di la classa, in partenza da Napoli alla
14.10 e con arrivo a Roma alle 18.33. Questo treno, che impie-
gherà solo ore 4.25 nell'intera viaggio, avrà anche il servizio di
salon-bars, che si effettuerà pure col diretto di Napoli in par-
tenza da Roma alle 8.20.

Elezione politica. -- Cottegio di Anagni. - Risul-
tato definitivo : Iseritti 3432. Votanti 2336. Don Camillo Bar-
ghesa, principe di Vivaro, ebba voti 1ô74 -- Cav. Gennaro Vitas
liano 603. Eletto Borghese.

PrenliO ati un Italiano. - Riceviamo dal segreta-
rio dell'Accademia Reale di Amsterdam, e pubblichiamo la so-
guente notificazione:

Certamen poeticum Hoeu/ftianum.

Academia Regia Disciplinarum Neerlandicarum accepit XVIII
carmina, de quibus in conventu ordinis Litterarii a. d. IV Id.
Mart. ita pronantiatum fuit.
Praemium aureum adjudiestum fait Joanni Pascoli Messänensi,

qui Sosios fratres bibliopolas cecinerat.
Praeterea honorifica mentio facta est poetarum, qui m°airant

carmina inscripta his titulis : Sancti Nicolai feriae, Dicycla1a,
1)a venatione f'ulicarum, Acte, Par, Canis, Extremum trotum,
in hodiernum « progressum ». Elaec quoque carmina sun:ptibûs
ex legato Hoeufftiano facien lis typis mandabuntur, si poetae ve-
niam dederint seidulas aperiendi. Jam apparuit carmen quod in-
scribitur : In hodiernum ¢ progressum » deberi Francisco Xa-
verio Reuss Romano.

C. B. SPRUYT,
Acad. Reg. A. t. ab actis.

Amstelodami, ipsis Id. Matt. 1900.
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CongrässoStenografico internazionale. -
Dag ("/ a:I 2Lagrale, avrà luogo in Roma il II Congresso interna-
zimala degli Stenografi Gabelsbergeriani, la cui presidenza ono-
raria à stata gia accettata da S. E. l'oa. Guido Fusinato, sotto-

a gretario di Stato per gli affari esteri e dal cav. Enrico Noë

capo scuola degli stenografi italiani.
La Navigaziano Generalo Italiana ha concesso a chi vorra in-

tarvanire al Congresso il ribasso del 50 0i0 e le Sociatà ferro-

vitrie ribassi che variana secondo le distanze dal 30 al 50 0(0.
Gli stenografi Gabelsbergeriani italiani e stranieri dovranno

richiedere prima del 3 prossimo aprile .lo tessere personali di
agtnissione e le carte di riconoscimento alle Presidenza della

Societh Stenografica centrale italiana, via Modena 18, cui spetta
l'organizzaziano di tale Congresso.

Intlustria italiana. - Ieri a 'I'orino fu inaugurata la
fabbrica italiana di'automobili coll'intervento di S. A. R. il Duca
Tommaso c>l figlio Ferdinando, del sindaco rappresentante il pre-
fetto e di molti invitati.

L'on, deputato Biscaretti ringrazið S. A. R. e gli invitati.
IÌ Duca Tommaso rispose ben augurando all'industria automc•

bilistica, che ò lo sport dell'avvenire.

1Viarilla mercantile. - 11 piroscafo Centro-America,
della Veloce, stamane è partito da Santa Cruz di Tenerifra per
Genova.

- Il postale De Satrustegui, della Compagnia transatlantica

di Barcellona, da Las Palmas prosegue par Genova.

T¯EDL.EG¯E .A.MMT

(AGENZIA STEFANI)

CAPE TOWN, 18, - Una colonna inglese che si recava in

soccorso di Mafeking, sostenna a Fourteen Streams un vivo coa.-

battimento con 3)0 Boeri, che furo2o respinti. Gli luglesi eb-
bero due feriti.

PARiGI, 18. - In alcuni bacini ca-boniferi lo scioparo è ter-

minato; negli altri la situazione è invariata.

LONDRA, 10. - Il Daily Mail ha da Bloemfontein: Un corço
di 2003 donne si è organiezato a Pretoria.

PR$TORIA, 19, - La ferrovia Blaemfontein-Pretoria venne

distratta prassa Kron,talt.

W ASHlNGTON, 19. - E inesatti la vaee ehe gli Stati-Uniti
si propo igano d'inviare altre navi da guerra nalle acque della

China per proteggere i missionari ameri3ani.

Le Amooibzioni ir's idesi di New-York e Chicago, festeggiando
San Patrizio, issarono la bindiera boera, facondo dimostrazioni
osali all'IngLitterra.

LONDRA, 192 - 11 Tims ha da Lourenço Marques in data

del 1° corrente : Notizie da Beira assicuraco che le autorità

part eghesi proibiscono che vengano aba·cati carichi destinati

a a R$ 0 Î€bia.

li|RLIN ', .

- A mez'ogio-no, nella Sala Bianca del Ca-

stello Reale è stato solennizzato il seconlo centonario della

fondazione dell'Accademia delle Scienze, coll'intervento dell'Im-

peratore, del Principe Ereditario e degli altri Principi, del Can-
calliere dell'Impero, Principe di IIohelohe, di tutti i Ministri, del
Corpo diplomatico e del membri dell'Accademia, fra i quali molti
stranieri.

L'Imperatore, preceduto dai generali e dai ministri che por-

tavano le insegue imperiali, entro nella sala, accolto dal suono

dall'Inno imperiale. Dapo un discorso del segretario dell'Acca-

demia, Auwers, il ministro dell'istruzione, Studt, ricordo le in-

time relazioni caPe Accademie estere, e specialmente la recente
fondazione dell'Associazions internazionale delle Accademie. Co-

municó quindi alcune onorificenze concesso a soci dell'Accade-

mia, fra i quali a Teodoro Moonsen.

L'Imperatore quindi pronunzið un discorso, nel quale ricordð

quanto fecero i Re di Prussia o specialmente Federico il Grande,
a favoro dell'Aecademia, e riconobbe l'importanza del lavori del-

l'Accademia dal 1700 in poi. L Imperatore annunziò che saranno

creati parecchi nuovi posti nell'Accademia, per lo studio della

.

lingua telesca e per lo studio delle scienze naturali dal punto
di vista tecnico. Soggiunse che il compito dell'Accademia deve
essere quello di condurre gli uomini ad una conoscenza piu pro-

fonda della verità divina. Le scienze naturali cercano di sco-

prira la causa prima di ogni essere. Temi della stoi·ia univer-

sale b, seconlo le parole di Goethe, la lotta contro l'ineredulità

e la manifestatione di Dio nel genere umano.

L'Imperatore concluse: « Avvenga dei vostri lavori, seconto il
desideria di Leibnits, che lo soiento accrescano costantemento

l'onora di Dio e la prosperità del genere umano. Dio conceda che

anche nel nuova sec>lo elb avvengagsempre ».
La cerimonia tarminó col grido di: Vival'Imperatore! emesso

dal segretario Auwars e ripetuto entusiasticamente dai presenti.
LONDRA, 19. - 11 Times ha da Allwall North, in data di

oggi: «Il genovale O!ivier si è r:tiratoindirezionediKr<nstadt,
dopo aver requisito tutti i viveri disp>nibili a Rouxvillo ».

BERLINO, 19. - Sono stati eletti membri stranieri dell'Acca-

demia delle scienze Teodoro von Sickel, rosidente a Roma, e Pa..

squale Villari, residente a Firenze.

PARIGI, 19. - Camera dei Deputati. - Esaurita la diseus-

sione del bilancio, l'insieme di questa viene approvato, con 402

voti, contro 31.

CANNE3, 13. - 11 Daca di Cambridge à partito per Roma, ovo
farà un breva soggio no.

S. A. rito•eora po ela a passare il rest; dell'invarco a Cannes.

LONDRA, 20. - Camera dei Lordi. - Si approva il bill re-.

lativo al prestito di guerra.
LONDRA, 20. - Camera dei Comarti. -- Il Sottos-gretar o di

Stato per gli affari esteri, Brolrick, s<nentisco la notizia che il

Ministro inglese a Pechino abbia ricevuto rimostf3073 ÖS ¡ 3fÊO

di sulditi inglesi che avrebbero manifestato apprensioni per la
insurrezione nella China. Soggiunge perð ehe il Governo inglese
prende misure pu proteggere gl'interossi inglesi.
II Cancelliere della Seaechiere, Hicks Beach, annunzia che

sono stata sottoseritte 33>,500,000 lire sterlina pel prestito di
guerra.
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VIENNA, 20. - La Wiener Zeitung pubblica oggi i decreti
che convocano le Diete.

Esse, tranne quello dell'Istria o di Trieste, si aduneranno tra

il 2G corrento e il 2 aprile.
FRANCOFORTE, 20. - La FranAfürter Zeitung ha da Zuri-

go: Il Consigliere di Stato dÌ Abissinia, ing. Illg, tratta con un

gruppo finanziario di Parigi onde ottenere il capitale per la con-

tinuazione della costruzione della ferrovia Gibuti-Harrar fino ad

Addis-Abeba.

WASHINGTON, 20. - L'Ambasciatore tedesco, dott. de Hol-

lobon, ha conferito col Segretario di Stato, IIay, circa il progetto
dei Boari di distruggere la citta di Johannesburg.
Si dico essore probabile cho la Germania intervenga per pre-

servara Johannesburg.
I

.

03SERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 19 marzo £900

fl barometro & ridotto allo zero. L'altezza della stazione & di

metri . . . . . . . . . . . . . 50,6Œ
Barometro a mezzodi . . . . . . . ';51,4.
Umidith relativa a mezzodi . . . . .

47.

Vento a mezzodi . . . . , , , . NNW debole.

Clele . . . . . . . . . . a
.
nuvoloso.

Massimo 14*,1.
Termometro contigrado . . . . .

Minimo 7 1.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . gocee.

Li 19 marzo £900.

In Europa pressione massima a 785 Vologda in Russia; mi-

nima probabile sulla Gran Bretagna, ma mancano i telegrammi.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito notevolmente ovunque,

fino oltre 10 mm.; temperatura aumentata Emilia, Romagna, ge-
neralmente diminuita altrove; pioggie generali tranne che Sar-

degna, abbondanti alto Veneto; temporali stretto di Messina;
venti in generale forti, meridionali versante Adriatico, intorno

pononte altrove; mare agitato, tempastoso sul Golfo di Taranto.
Stamaue: eieto sereno al NW, in Liguria, vario sul versante

Tarranico e isole, nuvoloss o coperto altrove con pioggie sul
Veneto e sulle Marche ; venti daboli o moderati settentrionali

sull'Ital a superiore, intorno ponente altrove, mare ancora qua e

là agitato. La depressione di ieri sull'alto Tirreno ha attraver-

sato la penisola, portandosi sull'Adriatico e rialzandosi fino a 752.

Presentemente le più basse pressioni con 753 si trovano sul

Golfo Ligure e lungo la costa Adriatica da Venezia a Brindisi.

L'isobara massima è di 759 per Cagliari e Palermo.

Probabilità: una nuova depressione comparsa ieri al NW della

Francia, tenda a provocare un' insenatura di bassa pressione sul

Golgo Ligure; onde dopo un efilmero passaggio di discreto tempo
da aspettarsi di nuovo il brutto. Sono probabili venti moderati

settentrionali estremo N, altrove inveea venti freschi, intorno

ponenta dapprima, poi meridionali; cielo vario alta Italia, nuvo-
loso con pioggie sulla bassa: msre mossa o alquanto ag:tato.

• BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufisio centrale di meteorologia e di goodinamies

ROMA, 19 marzo 1900.

I

STATO STATO
•raxPaarrvaa

BTAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ere 8 ore nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio. . sereno mossa 16 3 4 2
Genova . . . . sereno calmo 12 3 7 3

Massa e Carrara . sereno mosso 11 1 5 5
Cuneo . . . . . sereno - 4 5 - 1 5
Torino . . . . sereno - 10 2 2 0
Alessandria. . . sereno - 9 6 2 9
Novara . . . sereno - 0 1 1 1
Domodossola . . sereno - 11 7 - 3 0
Pavia . . . . . sereno - 7 9 1 2
Milano. . . . . sereno - 8 8 1 6
Sondrio . . . . */, coperto - 5 8 1 2

Bergamo . . . . */4 coperto - 7 4 3 5.
Brescia . . . . coperto - 8 8 5 5
Cremona . . . . coþerto - 7 6 5 1
Mantova . . . • piovoso - 8 8 5 0
Verona . . . piovoso - 10 8 6 3
Belluno . . . . piovoso - 3 1 1 &
Udine . . . . . coperto - 9 8 5 5
Treviso . . . coperto - 8 8 6 6
Venezia . . . . piovoso calmo 10 2 6 1
Padova. . . . . coperto - 9 7 6 0

Rovigo. . . . .. coperto - 11 8 5 0
Piacenza . . . . coperto - 8 1 & 9

Parma . . . . . coperto - 8 1 4 9

Reggio nelPEmil. coperto - 8 5 5 8
Modena

. . . . coperto - 8 6 5 3
Ferrara . . . coperto - 8 4 6 2

Bologna . . coperto - 9 2 5 1
Ravenna . . coperto - 12 9 5 9
Forli . . . . . 3/4 coperto - 10 0 6 0
Pesaro. . . . .

- - - --

Ancona . . . . piovoso .
mosso 15 3 8 0

Urbino . . . . coperto -
9 6 3 5

Macerata. . . . piovoso - 14 0 0 7
Ascoli Pieeno . . piovoso - 15 5 6 0
Perugia . . . , coperto - 11 0 3 8
Camerino. . . . piovoso - 10 3 4 0
Lucca

. . . . . */4 coperto - 13 4 4 4
Pisa. . . . . . */4 coperto - 13 0 0 0
Livorno . . . . */4 coperto ealtro 12 8 6 5
Firenze . . . . sereno - 12 6 5 1
Arezzo. . . . . */4 coperto - 12 8 8 0
Siena . . . . . */4 coperto - 11 0 4 6
Grosseto . . . . */, coperto - 15 1 5 1
Roma . . . . . provoso - 15 2 7 1
Teramo . . . . coperto - 14 8 5 6
Chieti . . . . . piovoso - 15 0 1 0

Aquila. . . . . coperto - 9 1 2 7
Agnone . . . . */, ooperto - 10 6 2 0

Foggia. . . . , */4 coperto - 16 1 7 0
Bari. . . . . . */4 coperto legg. mosso 10 3 9 5
Lecco . . . . . . coperto - 16 0 8 5
Caserta . . . . */, coperto - 15 0 6 5

Napoli. . . . . */4 coperto agitato 13 5 8 2
Benevento . . . coperto - 14 2 7 2
Avellino . . . . */, coperto - 13 0 5 5

Caggiano. . . . coperto - 8 6 1 0

Potenza . . . , coperto - 10 5 1 7
Cosenza . . . . - - -

-

Tiriolo . . . . coperto - 8 0 -- 0 4
Reggio Calabria . */4 coperto agitato 16 8 9 6
Trapani . . . . */4 coperto agitato 16 4 11 1
Palermo . . . . */, coperto moltoagitato 20 5 8 6
Porto Empedocle . */4 coperto legg. mosso 16 0 6 0
Caltanissetta

. . coperto - 12 0 3 0
Messina

. . . . */4 coperto legg. mosso 16 3 9 7
Catania . . . . */4 coperto mosso 18 4 8 4
Siracusa . . . . */4 coperto legg. mosso 18 3 8 8

Cagliari . . . . 1|, coperto legg. mosso 15 0 8 4
Sassari.

. . . .
.
*/, coperto - 10 3 6 T
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